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Il superpentito sentito 
per tre ore dai pm romani 
non aggiunge rivelazioni 
sul ruolo della 'ndrangheta 

Ripete le cose dette a Falcone 
e alla Commissione antimafia 
«Bontate fu sconfìtto da Riina 
il leader de doveva morire» 

«La De non volle salvarlo» 
Caso Moro, parla Buscetta 
Tre ore di confronto tra i giudici romani che indaga
no sul caso Moro e Tommaso Buscetta, il pentito 
numero uno di Cosa Nostra. Nel corso del collo
quio, svoltosi per motivi di sicurezza in una caserma 
della Dia, i pm Ionta e Marini hanno tentato di capi
re se ci fu un interessamento di mafia, camorra e 
'ndrangheta nel sequestro Moro, e soprattutto se 
qualche «entità» politica lo impedì. 

"'''"' NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. Tre ore. tanto e 
durato ieri il confronto tra i giu
dici romani che indagano sul 
sequestro e l'uccisione di Aldo 
Moro e il pentito numero uno 
di Cosa Nostra, Tommaso Bu
scetta. Per motivi di sicurezza 
l'incontro si e svolto in una ca
serma della Direzione investi
gativa antimalia. • •* • 

Ionta e Marini hanno cerca
to di riscostruire i tasselli anco
ra mancanti nell'intricato mo
saico del sequestro Moro, ten
tando di capire se ci fu un in
tervento di mafia, 'ndrangheta 
e camorra, chi lo sollecitò e so
prattutto quale «entità» lo bloc
cò. • - . ::.. 

L'attenzione si e soffermata 
sulle recenti dichiarazioni del 
pentito di 'ndrangheta Saverio 

" Morabito al magistrato milane
se Alberto Nobili: «Uomini del
la 'ndrangheta mi rivelarono 
che nel commando che operò " 
in Via Fani, c'era anche il boss 
Antonio Nlrta, infiltrato dal ge
nerale dei carabinieri Delfino». 
Ma su questacircostanza Tom
maso Buscetta. secondo le in
discrezioni circolate, non e riu

scito a fornire ulteriori elemen
ti. Nessuna aggiunta neppure 
alle ultimissime rivelazioni di 
Raffele Cutolo, secondo le 
quali anche il fondatore della 
Nuova camorra organizzata 
sarebbe stato sollecitato da 
ambienti politici ad interessar
si per la liberazione di Aldo 
Moro. «Ma qualcuno mi impe
dì di portare a compimento 
l'operazione», ha detto sostan
zialmente Cutolo. 

La prima volta che Tomma
so Buscetta parlò dell'«intercs-
sc» di Cosa Nostra alla libera-
zionedello statista De fu nel 
1984. nel corso di un colloquio 
con Giovanni Falcone. Fu Ugo 
Bossi, braccio destro del boss 
milanese Francis Turatello. a 
chiedergli di contattare Renato 
Curcio per vedere «se c'era 
qualche spiraglio per salvare 
Moro», Condizione essenziale 
- scriveranno poi i giudici di 
Palermo nella richiesta di auto
rizzazione a procedere a cari
co di Giulio Andreotti per con
corso nell'omicidio del giorna
lista Mino Pecorelli - era il tra
sferimento di Buscetta nel cen
tro clinico di Torino. Buscetta 

seppe, in tempi successivi, che 
dell'operazione erano al cor
rente il dottor Vitalone , e l'o
norevole missino Eduardo For-
misano». Quel trasferimento 
non avvenne, «per l'opposizio
ne del generale Dalla Chiesa -
scrivono i magistratui palermi
tani - e questa circostanza 
venne interpretata come vo
lontà di non salvare Moro». Fu 
Stefano Bontate a spingere 
nella Commissione di Cosa 
Nostra perche la mafia si occu
passe della vicenda Moro. Ma 
il «principe di Villagrazia» si 

scontrò con Pippo Calò e Totò 
Runa, che rispondevano alle 
sollecitazioni di altre «entità» 
politiche che non volevano 
Moro libero e vivo. «Uscito dal 
carcere nel 1980 - ha raccon
tato Buscetta - chiesi a Stefano 
Bolliate della vicenda Moro, 
ma egli mi disse soltanto che 
era ormai acqua passata». 

Secondo l'ex boss dei due 
mondi, furono i cugini Nino e 
Ignazio Salvo, i potenti esattori 
di Salemi legati a Salvo Lima, a 
chiedere l'intervento di Bonta
te per Moro: «Non potevano es

sere che i Salvo e quindi Giulio 
Andreotti. Questo affermo sul
la base della mia conoscenza 
dei rapporti tra Cosa Nostra e il 
mondo politico». Nella sua de
posizione davanti all'Antima
fia (novembre 1992) Buscetta 
parlò anche di alcune bobine 
registrate: «C'era un personag
gio che parlava con mia mo
glie, le diceva di stare tranquil
la per il mio trasferimento. Poi. 
in altre telefonate era in con
tatto con la persona o le perso
ne di Roma che si dovevano 
interessare alla vicenda. C'è 

Borrelli convoca D'Ambrosio, Colombo e Di Pietro. Si placa la polemica con De Pasquale 

Vertice in Procura sul capìtolo Lega? 
«Grosse sorprese» dopo il 9 dicembre 
Fari puntati sulla Lega Nord, dopo le rivelazioni di 
Carlo Sama, ex top manager della Montedison. L'ar
gomento affrontato, tra gli altri, in una riunione del 
pool di Mani Pulite. Francesco Cossiga intanto ha te
lefonato al pm Piercamillo Davigo per complimen
tarsi. Interrogato a Londra dal pm Fabio De Pasqua
le il figlio di Rinaldo Petrignani, ex ambasciatore d'I
talia negli Usa. In esecuzione alcuni arresti. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Dopo l'8 dicem
bre l'inchiesta «Mani Pulite» ri
serverà altre sorprese. Grosse 
sorprese. Ieri ne hanno discus
so i pm Antonio Di Pietro, Pier
camillo Davigo e Gherardo Co
lombo con il procuratore ag
giunto Gherardo D'Ambrosio, 
capo del pool, e il procuatorc 
della Repubblica Francesco 
Saverio Borrelli. Al centro, i 
nuovi filoni d'interesse scaturiti 
dalle deposizioni di Carlo Sa
ma. ex amministratore delega
to della Montedison. Il 24 no
vembre scorso Sama, interro

gato dall'avvocato Giuliano 
Spazzali durante il processo 
Cusani, parlando di incontri 
avvenuti nel 1991, 1992 e 1993 
con Umberto Bossi, «non 
escluse» la possibilità che fos
sero arrivati soldi al Carroccio. 
Il legale fece il nome di Ales
sandro Patelli, tesoriere della 
Lega, ma l'ex amministratore 
della Montedison replicò: 

. «Non mi dice granché». Nella 
stessa occasione Carlo Sama 
ricordò i rapporti col Pei da 
parte di Raul Gardini, che s'in
contro con Achille Occhctto e 

Massimo D'Alema: «Che io 
sappia, si parlò solo di politica 
industriale, non si parlò di da
zioni di denaro». Dunque gli 
inquirenti si stanno interessan
do soprattutto al rapporto 
Montedison-Lega, su cui Sama 
0 stato risentito il 29 novembre 
da! pm Di Pietro, 

Ieri si ò appreso che due or
dini di custodia cautelare sono 
stati emessi dal gip Italo Ghitti 
su richiesta della procura. Per 
il momento non si conoscono i 
nomi dei destinatari ne i relati
vi filoni d'indagine. Però gli in
quirenti non sembrano inten
zionati a prendere iniziative 
clamorose prima del 9 dicem
bre. In questi giorni Milano la
vora a regime minimo, grazio 
al ponte domenica-Sant'Am-
brogio-lmrnacolala. Nei giorni 
successivi i fuochi d'artificio 
sono assicurati. La stanca gior
nata di ieri e stata comunque 
ravvivata dalla telefonata del 
senatore Francesco Cossiga al 
pm Piercamillo Davigo. Niente 
paura, l'ex presidente «ester-

natore» non si e proposto co
me testimone. Ha invece volu
to esprimere il proprio parere 
su alcuni recenti interventi dei 
pm Davigo e Colombo. 

Intanto, malgrado qualche 
residuo mugugno, sembra es
sersi placata la bega tra il pm 
Fabio De Pasquale, titolare 
dell'inchiesta Eni-Sai. da una 
parte, il pool «Mani Pulite» e i 
vertici della procura, dall'altra. 
Il pm era stalo «temporanea
mente congelato» dal procura
tore Borrelli, a causa di do
mande che un capitano della 
guardia di finanza, suo colla
boratore, avrebbe rivolto alla 
moglie del commercialista Al
do Molino intorno ai rapporti 
del manto col pm Antonio Di 
Pietro. Ma l'altro giorno il sosti
tuto procuratore De Pasquale ò 
tornato in pista. Con il pm Elio 
Ramondini ha raccolto a Lon
dra le testimonianze di Paolo 
Petrignani. figlio dell'ex amba
sciatore italiano a Washington 
Rinaldo Petrignani (indaga
to) , di William Strong, ex diret
tore nella capitale britannica 

della banca d'affari Salomon 
Brothers, e di Danilo Marocco, 
addetto al settore estero della 
banca. La Salomon era entrata 
nell'affare delle assicurazioni 
dell'Eni assieme alla Sai 
(Gruppo Ligresti). Nei prossi
mi giorni il pm De Pasquale in
terrogherà l'ex tesoriere della 
De Severino Citaristi e l'ex se
gretario del Psi Bettino Craxi. 
indagati anche nell'Inchiesta 
Eni-Sai. 

Intanto ieri l'ex direttore ge
nerale del ministero dell'Indu
stria Vittorio Barattieri è stato 
interrogato dagli uomini del 
pm Di Pietro. È coinvolto nel
l'indagine che riguarda il desti
no dei 2000 miliardi stanziati 
per sostenere le industrie side
rurgiche. Era stato arrestato il 
primo ottobre scorso per con
cussione. Questo filone d'inda
gine era di competenza del pm 
De Pasquale, prima di finire 
nel calderone di «Mani Pulite». 
Nei guai anche Daniele Kraus. 
ex direttore generale dell'As-
solombarda. 

^^smm^.JZJ 
Tommaso Buscetta e, a fianco, il corpo dell'onorevole Moro 

questa frase: "Ma allora questi 
pezzi di merda non vogliono 
salvare Moro", La spiegazione 
e tutta in quelle bobine». - • 

Moro, quindi, non doveva vi
vere. Sempre nella richiesta di 
autorizzazione a procedere a 
carico di Andreotti. i giudici 
palermitani citano un verbale 
di interrogatorio di Salvatore 
Vinciguerra, condannato per 
la strage di Peteano: «"Rocco il 
calabrese", un personaggio 
detenuto nel mio stesso carce
re, mi disse che durante il se
questro Mopro era stato con

tattato dall'on. Cazora (de) 
perche cercasse di sapere il 
covo dove le Br tenevano pri
gioniero Moro». Un contatto 
che avvenne negli stessi giorni 
(tra l'8 e il 10 aprile 1978) in 
cui falliva il tentativo del trasfe-
ruimento di Buscetta nel carce
re di Tonno affinchè contattas
se Curcio, ma Rocco «il cala
brese» fu convocato a Pomezia 
nella villa del mafioso Frank 
Coppola e gli fu chiesto di in
terrompere le ricerche. «Quel
l'uomo deve morire». Questa 
fu la spiegazione, 

l procuratore capo di Milano. Borrelli 

Napoli 
Tangenti 
sanità: 
due arresti 

Due persone sono state arrestate ieri, a Napoli dalla Guardia 
di Finanza nell'ambito dell'inchiesta sulle (.ingenti nel vtton-
sanità. Sono Mario di Giovanbattista, di 3G anni, di Roma, fun
zionano della banca Canmonte. ed ex funzionario della Ban
ca di Roma, e Amenndo Sancncca, di 50 anni, di Macerala, 
consulente finanziario di Pierr Di Maria, moglie di Duilio Pog-
giolini (nella foto). Nei loro confronti, il gip del Tribunale di 
Napoli, l.aura Triassi, su richiesta dei sostituti procuratori An
tonio D'Amato, Alfonso D'Avino, Nunzio Fragliasso e Arcibal-
do Miller, aveva emesso una ordinanza di custodia cautelare 
per favoreggiamento. Una terza ordinanza nella quale si con
testa lo stesso reato, e stata notificala in carcere a Pierr di Mut
ria. Secondo quanto si e appreso. Di Giovanbattista e Sancnc
ca sono accusati di aver aiutato Poggiolini ad assicurarsi il 
profitto di una sene di corruzioni con alcune operazioni bari-
cane irregolari. 

Droga: 3 anni 
di carcere 
a palermitano 
graziato 
da Sandro Pettini 

Ridotta a tre anni in Appello -
in pnmo grado era stala di no
ve - la pena inflitta a Giusep
pe Testa, un possidente terrie
ro palermitano >_ne nel 1983 
venne arrestato in Thailandia 
in possesso di 1 chilogrammo 

— — — — — » ^ ^ ^ ^ ^ — ^ - ^ ^ — di eroina In quell'occasione, 
Testa venne condannato dal tribunale del paese dell'estremo 
oriente a 25 anni di carcere, ma poco tempo dopo venne 
estradato in Italia, dove gli vennero inflitti sei anni di detenzio
ne. Successivamente, però, l'allora presidente della Repubbli
ca, Sandro Pertini, gli concesse la grazia. Da allora Testa ha 
vissuto in campagna traendosi fuori del tulio dalla dipenden
za dalle droghe. Nel febbraio dello scorso anno. però, è stato 
arrestato nuovamente perchè trovato in possesso di due 
grammi di cocaina, mentre si trovava con un SMO amico, Atti
lio Ricevuti, nella cui abitazione ne vennero rinvenuti 200 
grammi. 

Operazione antidroga nei "sa
lotti bene" di Firenze. Arresta
ti due architetti, un funziona
rio della regione Toscana, de
nunciate a piede libero altre 
due persone, sequestrati 350 
grammi di cocaina, 125 di ha-

" " " " " ^ " * * " shish. bilancine di precisione, 
A milioni di lire in contanti e 8.500 dollari La seconda sezione 
della squadra mobile fiorentina, a conclusione di una indagi
ne iniziata alcuni mesi fa, ha arrestato l'architetto Roberto Pa 
pini, 45 anni, figlio di un armatore di La Spezia, appena rien
trato da Cuba, dove, secondo l'accusa, si riforniva di cocaina. 
La stessa sorte e toccata all'architetto Gianpaolo Baraccani. 
42 anni, nella cui abitazione sono stati sequestrali 200 gram
mi di cocaina. Altri 100 grammi di cocaina sono stati seque
strati nell'appartamento di Enea Busoni. 46 anni, funzionano 
presso l'assessorato all'Urbanisuca della regione Toscana. Al 
Busoni sono stati sequestrati anche 125 grammi di hashish 

Stupefacenti: 
tre persone 
arrestate 
a Firenze 

Merano 
Studente sospeso 
da scuola 
per propaganda 
neo-nazista 

Otto giorni di sospensione so
no stati comminati ad uno 
studente di una scuola supe-
nore di Merano, per aver svol
to attiva propaganda neo-na
zista all'interno e anche all'e-
stemo della scuola da lui fre-

^ ™ ' ™ ~ " " ^ " " ™ — quentala. Il giovane, che ha 
vent 'anni, padre tedesco e madre italiana, è stato sospeso su 
decisione del consiglio di classe, decisione avvallata dalla di
rezione scolastica. Allo studente vengono mossi addebiti di 
propaganda neonazista e comportamento antisemita. 

Massa, sindaco 
multato. 
Guidava parlando 
al cellulare 

Il sindaco di Massa Luigi Della 
Pina (De) 0 stato multato per
ché stava parlando al suo te
lefono cellulare mentre era al
la guida di un'auto. A rilevare 
l'infrazione e stato un vigile 
urbano in servizio nel centro 

" ^ ™ " ~ m m cittadino, dunque proprio un 
dipendente dell' amministrazione municipale presieduta da 
Della Pina. Il primo cittadino è stato fermato all'inizio del viale 
che conduce a Marina di Massa e il vigile urbano gli ha conte
stato la violazione del codice stradale chiedendogli i docu
menti. Della Pina ha fatto presente al vigile che non c'era bi
sogno di identificazione personale, visto che i due si conosce
vano bene. Ma il vigile ha insistito, e ha redatto il relativo ver
bale. 

Anche la polizia 
del Nicaragua 
ricerca 
il br Casimirri 

Le autorità nicaraguensi han
no reso noto di avere emesso 
un ordine di cattura contro 
l'ex brigatista rosso Alessio 
Casimirri. ricercato in Italia in 
relazione all'uccisione di Al-
do Moro e che dal 1988 era 

mmm~^m——mmm~"^^~^mm' cittadino del paese centrame
ricano. II ministro dell'Interno Alfredo Mendiela ha precisato 
che Casimim è ricercato dal 5 novembre scorso, quando gli lu 
revocata la cittadinanza nicaraguense per averla ottenuta 
•con la frode», cioè dichiarando il falso. Nei giorni scorsi l'am
basciata d'Italia a Managua aveva denunciato minacce di 
morte contro suoi funzionari in relazione al caso Casimirri ed 
aveva ottenuto un rafforzamento della vigilanza intorno alla 
sede diplomatica. Secondo fonti informate, le minacce pro
verrebbero da ambienti vicini all'ex brigatista rosso. Mendieta 
ha precisato che finora le autorità italiano non hanno chiesto 
l'estradizione. 

GIUSEPPE VITTORI 

Si indaga su alcune società del gruppo Sme. Adriano Galliani: «Noi non siamo coinvolti» 

Super-contratto per sponsorizzare il Milan 
Sei miliardi destinati ai partiti? 
La Sme ha pagato tangenti a politici attraverso un 
contratto di sponsorizzazione firmato con la società 
calcio Milan? È quando vogliono accertare i sostituti 
della procura circondariale di Napoli nell'ambito di 
una mega-inchiesta sul finanziamento illecito ai 
partiti. Alla compagine di Berlusconi, per le stagioni 
'92-'93 e '93-'94, sarebbero finiti solo 14 dei 20 mi
liardi di lire previsti nell'accordo. 

, PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• f i NATOLI.. Venti miliardi di 
lire per due campionati. Tanto 
e costato alla Sme-settore ali
mentari il marchio della «Mot
ta» sulle magliette che indossa
no i calciatori del Milan. Alia 
società meneghina, però, .sa
rebbero arrivati solo 14 miliar
di, Dove sono finiti gli altri sei? 
In ogni caso, sostengono i ma
gistrati della procura circonda
riale di Napoli, si tratta di una 
somma sproporzionata rispet
to d ciucile versate da altri 

sponsor alle squadre di sene 
A. 1 giudici temono che, attra
verso la stipula del contratto 
tra la società napoletana e la 
formazione di Silvio Berlusco
ni, parte di quel denaro sia fini
to nelle casse di alcuni partiti 
di governo. Per il momento i 
giudici non hanno emesso al
cun provvedimento nei con
fronti dei dirigenti rosso-nen. 

La Sme risulta già coinvolta 
nell'indagine condotta a Na
poli sui finanziamenti illeciti ai 

politici. Il colosso agro-alimen
tari e accusato di avere distri
buito soldi in quantità ai partiti 
sotto forma di pubblicazioni 
editoriali, manifestazioni pro
mozionali ed altre iniziative 
politiche. 

Ieri mattina i carabinieri si 
sono recati a Roma. Obiettivo: 
la sede della Lega calcio. In 
quegli uffici, sotto gli occhi 
esterrefatti dei dipendenti, 
hanno rovistato nelle scrivanie 
e sequestrato tutta la docu
mentazione relativa al contrat
to di sponsorizzazione. 

Agli inquirenti e bastato da
re un'occhiata alle carte per ri
scontrare una lunga serie di ir
regolarità. L'attenzione dei ca
rabinieri si ò concentrata so
prattutto sulle modalità della 
stipula del contratto sotto ac
cusa. Ma sarebbe meglio dire 
«due» contratti: il rappresen
tante della Sme. infatti, ha fir
mato solo per il cinquanta per 
cento, mentre lu quola restan

te sarebbe stata versata dalla 
«Sports Events», una società 
che ha un capitale sociale di 
appena venti milioni e che po
co prima della sigla dell'accor
do sarebbe stata acquistata da 
un'azienda svizzera. Il tutto, 
sospettano i magistrati, sareb
be avvenuto all'insaputa del 
Milan, Insomma, sarebbero 
stati firmati due contratti per 
concludere un unico affare. 
Una circostanza, questa, che 
violerebbe l'articolo 25 del re
golamento della Lega calcio in 
tema di sponsorizzazioni. 

Dove sono finiti i soldi che il 
Milan non ha mai ricevuto7So
no stati incamerati nelle casse 
di qualche partilo? È quanto 
vogliono capire i giudici che 
ieri hanno ascoltato in qualità 
di testimoni il segretario gene
rale della Lega, Guglielmo Pc-
trosino, e il responsabile della 
«Proinocalcio», Alberto Rogno
ni, che avrebbe il compilo di 
controllare la validità dei con

tratti di sponsorizzazione. 
In serata, dopo che si era 

diffusa la notizia di un'inchie
sta giudiziaria sul contratto Ira 
la Sme e il Milan, la reazione 
dell'ufficio legale del gruppo 
agro-alimentare non si è fatta 
attendere: «Siamo completa
mente estranei ai fatti riguar
danti alcune società a noi col
legate e che sì sono determina
te a patrocinare sponsorizza
zioni nell'ambito della loro au
tonomia». 

Stupore anche in casa del 
Milan. Il vicepresidente e am
ministratore delegato del Mi
lan. Adriano Galliani, ha cosi 
replicato: «Per quanto ci riguar
da siamo non solo assoluta
mente tranquilli, ma dormia
mo fra 47 mila guanciali. Il Mi
lan ha condotto la sponsoriz
zazione con il gruppo Sme in 
modo corretto e trasparente, e 
tutto è stalo iscritto a bilancio e 
registrato presso la Lega Cal
cio». 

Chiesta la riconferma delle condanne o un nuovo dibattimento 

Processo Calabresi, il pm insiste; 
Soni e compagni sono colpevoli 

GIAMPIERO ROSSI 

• H MILANO. Nessuna sorpre
sa e tanta retrospettiva sugli 
anni di piombo nella seconda 
giornata di requisitoria del so
stituto procuratore generale 
Ugo Dello Russo al processo 
per l'omicidio del commissa
rio Luigi Calabresi. Come ave
va prcannunciato fin dall'ini
zio della sua maratona orato
ria, il pubblico ministero ha 
chiesto alla Corte la conferma 
delle condanne stabilite dalla 
sentenza di primo grado: 22 
anni di reclusione per i due 
presunti mandanti (Adriano 
Sofri e Giorgio Pictrostefani) e 
per Ovidio Bompressi, accusa
to di essere uno degli autori 
materiali dell'agguato del 17 
maggio 1972, Per l'altro esecu
tore, il pentito Leonardo Man
no, la condanna richiesta è di 
11 anni di carcere. 11 Pm Dello 
Russo, peiò, ha chiesto anche 
in subordine - cioè solo nel 

caso in cui la nuova sentenza 
d'ap|X.'llo non accogliesse le 
sue richieste - la parziale «rin
novazione» del processo. 
Quindi una nuova fase di audi
zioni, che avrebbe come sco
po quello di acquisire la testi
monianza dell'ex leader delle 
Brigate Rosse Renato Curcio. 
Una richiesta già avanzata dal
l'accusa nel corso del dibatti-
melilo, ma respinta dalla Cor
te. 

Perdio, secondo Dello Rus
so, e utile interrogare Curcio? 
Per chiarire i rapporti che all'i
nizio degli anni Settanta inter
correvano tra i brigatisti rossi e 
il servizio d'ordine di Lotta 
Continua, ai quali Curcio fa ri
ferimento nel libro «A viso 
aperlO", scritto con il giornali
sta Mano Sciatola. Anzi, come 
dice il Pm. Curcio andrebbe 
sentito soprattutto «m relazio
ne ai progetti di fusione tra Bri
gate Rosse e Isotta Continua» 

cui si accenna nel libro. 
Il tema della linea politica 

seguita da Lotta Continua tra la 
fine degli anni Sessanta e l'ini
zio dei Settanta, è stato al cen
tro della seconda parte della 
requisitoria del Pubblico Mini
stero. Dello Russo ha sottopo
sto all'attenzione della Corte 
alcuni passaggi di articoli o di 
volantini del movimento gui
dato da Adriano Sotri per di
mostrare che l'idea deH'«omi-
cidio politico» fosse in qualche 
modo presente già molto tem
po prima dell'attentato a Cala
bresi. «Quei riferimenti all'omi
cidio politico e alla Iona arma
ta erano solo gargarismi, come 
dice Sofri?», ha detto Ira l'altro 
il giudice Dello Russo. Da parte 
sua Sofri, presente in aula, ha 
spesso punteggiato con com
menti ironici alcune afferma
zioni del magistrato, e al termi
ne dell'udienza ha consegnato 
alla Corte una copia dei suoi 
due libri («Il futuro anteriore» e 
«Memorie»), come aveva già 

(atto prima della sentenza del 
la Corte di Cassazione, che in 
seguito aveva annullato la sen
tenza di primo e secondo gra
do per «insudiciente motiva
zione». 

Ora il processo viene sospe
so per un paio di giorni Ix-
udienze riprenderanno giove
dì prossimo con l'arringa del
l'avvocato Gianfranco Mans. 
difensore di Leonardo Manno 
Il legale del pentito nbadirà 
con tutta probabilità, la linea 
fin qui sostenuta: cioè la veridi
cità delle affermazioni di Man
no e la sincerità del pcntlmen-
io che nel 1988 lo ha indotto a 
confessare le proprie respon
sabilità nel delitto Calabresi e a 
chiamare in causa anche gli al
tri tre ex compagni di Lotta 
Continua. U> due udienze di 
venerdì e lunedì prossimo, in 
vece, saranno dedicate alla 
prima arringa della difesa Par
lerà infatti il legale di Sotn. 
Mai cello Gentili. 
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